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I LIBRI DI CARA  RONZA

David Hockney, vita e riflessioni di un maestro inglese

Esempre stato un artista pop, molto prima della Swin-
ging London. Da piccolo David Hockney (Bradford,

Regno Unito, 1937) guardava suo padre che arrotondava
lo stipendio di impiegato "rinfrescando" le bici usate e
facendole tornare nuove. H pennello che si immergeva
nel colore era magico, come lo schermo del cinema, una
finestra sui sogni alla portata di tutti. A undici anni, nel
1948, mentre frequentava la Bradford Grammar School,
capì che voleva essere un artista, come «chi dipingeva le
cartoline di Natale, chi disegnava un manifesto e come
chi componeva il lettering su quello stesso manifesto»,
ricorda. «L'idea che un artista potesse
investire tutto il suo tempo nella pittu-
ra, che lo facesse per sé, non mi sfiorava
proprio». I dipinti che si potevano ve-
dere nei libri e nelle gallerie «pensavo
venissero realizzati la sera, quando
l'artista aveva finito di dipingere i car-
telli o le cartoline di Natale o qualsiasi
altra cosa con cui si guadagnava da
vivere». Un modo naïf, si direbbe, di
considerare l'arte, del tutto estraneo
a quella concezione che distingue tra
cultura alta e bassa, o forse puramen-

te pop, come lo sguardo di un bambino, che negli occhi
di Hockey non ha maì smesso di brillare. Questo libro
ripercorre la sua vita anno dopo anno, ricostruisce i fatti
e affianca ai lavori le riflessioni dello stesso artista. Non
mancano le foto, di Hockney con gli occhiali tondi e i
calzini spaiati, di vernissage, mostre e allestimenti tea-
trali. Per il resto, è una festa di colori accesi, che poi «è
il mio modo di vedere le cose». Ci sono le piscine cali-
forniane degli anni Settanta, i ritratti più o meno erotici
degli amici, quelli affettuosi dei genitori, ma soprattutto
la sua incessante ricerca e la gioia della sperimentazione,

che senza pregiudizi e con la stessa cu-
riosità di quand'era bambino lo hanno
portato a provare tecniche diverse, dal-
lo schizzo a matita al collage Polaroid
multi-prospettiva, dai dipinti di gran-
dissime dimensioni ai disegni su iPad,
dalle composizioni video ai paesaggi
en plein air nel suo amato Yorkshire,
fino agli ultimi lavori che combinano
fotografia e pittura digitale.

David Hockney - A Chronology, 512
pagg., 600111. a colori e in h/n, Taschen, € 20.
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«La nostra vita ha luogo sullo schermo»
Scritto vent'anni fa, quando ancora non
imperava lo smartphone, questo saggio
di Nicholas Mirzoeff resta attuale so-
prattutto nel suo invito ad andare a fon-
do di «ciò che arde in questo momen-
to», cioè la visual culture. L'impresa non
è semplice, perché oltre a essere la stoffa
di cui è fatto il nostro tempo, la cultura
visuale è anche un campo interdiscipli-
nare vastissimo, che tocca la filosofia, le
arti, la sociologia, l'antropologia. Ll no-
stro vantaggio è che gli scenari prefigu-
rati dallo studioso americano oggi sono
una realtà molto concreta, soprattutto

da un anno a questa parte. Non è diffi-
cile capire cosa intende quando dice che
«la nostra vita ha luogo sullo schermo».
Immersi in un mondo che non solo si
esprime per immagini, ma è «concepito
come immagine» (lo diceva già Heideg-
ger), è urgente impararne i codici, perché
«la visualizzazione della vita quotidiana
non determina necessariamente la com-
prensione di ciò che vediamo».

Introduzione alla cultura visuale, di
Nicholas Mírzoef, f, 422 pagg., 54 ill. in b/n,
Mimesis, € 24.

INTrSDUZ'~iJE
ALLA, CULTURA

GIE JALE

Il fenomeno unico di Joseph Beuys, al di là di miti e leggende

Imunt

REUYS ßt,_i1ßT

All'inizio degli anni Settanta Michael
Ruetz, che all'epoca aveva trent'anni e
lavorava per Stern, fu presentato a Jo-
seph Beuys da amici comuni. Gli fece
una buona impressione, a quanto pa-
re, perché «dopo un po' Beuys iniziò a
chiedermi di accompagnarlo qua e là»
e Ruetz si trovò a documentare perfor-
mance, lezioni, incontri di boxe, bagni
di folla, ma anche momenti di stanchez-
za, di relax in famiglia, silenzi. E men-
tre tutti — giornalisti, fotografi, devoti,

collezionisti — da Beuys «si aspettavano
qualcosa», Ruetz provò semplicemen-
te a osservare quel «fenomeno unico»,
raccontando «la persona reale» dietro
ai gesti teatrali e agli ideali visionari. Il
meglio di quegli scatti, realizzati tra il
1971 e il 1973, è raccolto in questo libro.
I testi sono in tedesco e in inglese.

Beuys bleibt / Beuys — A close up,
di Michael Ruetz, 92 pagg., 75 ili. iri b/n,
Edition facteur cheval, € 33.

EDIT ORI A INNO V A T I V A

Grandi artisti in una collana che unisce stampa e digitale
Un libro in effetti qualche limite lo ha. Una volta stampato non si può aggior-
nare, almeno fino all'edizione successiva, e da quando esiste il web questo
è un problema. La rete, che rinnova i suoi contenuti in tempo reale, può su-
perarlo da destra. La collana 100 domande 150 risposte affronta la situazione
e racconta le vite degli artisti sfruttando le possibilità della fruizione digitale.
Grazie a parole chiave, OR-code e al sistema di messaggística ChatBOT, il
libro diventa una porta su centinaia di ulteriori notizie: video, foto, quiz e link
sempre nuovi e in gran parte inediti. L'idea è di Andrea Concas, che di comu-
nicazione innovativa applicata all'arte se ne intende (www.arteconcas.com).
Dopo Leonardo da Vinci` e Banksy, il terzo titolo della serie è Frida Kahlo.

Leonardo da Vinci, Banksy e Frida Kahlo sono i primi tre titoli della collana 100 domande 150 risposte,
ci cura di Andrea Concas (224 pagg., Mondadori, €9,90).
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Il meraviglioso Messico degli Albers
Alla fine de11934 Josef e Anni Albers visitano per la prima volta il
Messico e se ne innamorano. In una lettera agli amici Kandinskij, An-
ni racconta entusiasta dell'abbondanza di piramidi, templi, scultura
antica, dell'arte popolare «di ottima qualità» e di tanta arte nuova,
quella dei muralisti. Da parte sua, Josef non esita a definire il Paese «la
terra promessa dell'arte astratta, che qui ha più di mille anni e nell'arte
popolare è ancora viva». Ci tornano molte volte, soprattutto d'esta-
te, a ricaricare le loro energie creative e vitali. Anni colleziona tessuti
andini, Josef cerca e fissa con la sua Leica geometrie, forme, texture,
ma anche memorie di persone e luoghi capaci di dialogare con il suo

mondo interiore. Le 5mila foto che
scattò in Messico, a Monte Albán,
Oaxaca, Tenayuca, Puebla, svela-
no il suo sguardo sulle cose e ciò
che ha nutrito la sua arte. Questo
libro offre una selezione inedita di
immagini tratte da quei suoi "ap-
punti di viaggio", oggi conservati
alla Josef and Anni Albers Founda-
tion di Bethany, Connecticut.

InierMe,ers

Mesicro 1935i k956

Messico 1935-1956; di Josef Alber-~,
112 pagg., 78 ill. in b/n, Humboldt
books, € 20.

Come sarà l'architettura dopo il Covid?
~l discorso può essere politico, economico, scientifico, antropologico,
ma la conclusione è sempre la stessa: la pandemia è un punto di non
ritorno. Tutti quanti, anche chi è stato soltanto sfiorato dal dramma,
abbiamo dovuto rivedere le nostre «mappe mentali» e mettere in
conto, come ha detto in sintesi la virologa Ilaria Capua, «più riunio-
ni via video e meno viaggi ping pong». Più dentro, quindi, e meno
fuori, almeno per un po'. E l'architettura? «L'architettura», la frase è
di Frank O. Gehry, «deve parlare del suo tempo e luogo, ma deside-
rare l'atemporalità». Questo libro, che si apre con un saggio storico
sull'evoluzione dell'abitare e sulle prefigurazioni degli architetti del
moderno, raccoglie i contributi di
grandi studi di architettura che pre-
sentano i loro progetti più innovati-
vi, verdi e sostenibili, adatti anche
all'era post Covidl9. La riflessione
va dal concetto di casa alla riorga-
nizzazione delle grandi città.

Architetture dal futuro, di Alessandra
Coppa, 160 pagg., 60 ill. a colori, 240re
Cultura; € 32.

150 Arte

ARCHIILI IURE
DAL FUTURO

•

IN BREVE

Arnaudo e il progetto critico
Il progetto come strumen-
to critico, l'ironia come
metodo e il paradosso co-
me strumento d'indagine.
Questi da sempre i tratti
distintivi del pensiero e del
lavoro di Gianni Arnau-
do, tra i protagonisti dello
storico collettivo Studio65.
Anti-design (224 pagg., 250
ill. a colori, Skira, € 40) ri-
costruisce il suo percorso
dagli anni Settanta a oggi e illustra con dovizia di
fotografie, disegni, rendering e documenti la sua
idea di design e di architettura radicale.

1011

Un manuale di arte urbana
Valeria Arnaldi dà voce
all'arte di strada made in
Italy intervistando alcuni dei
suoi protagonisti, da Maupal
a Beetroot, da Mr Klevra ad
Alessandra Cantoni. Profes-
sione Street Artist (144 pagg.,
40 ill. in b/n, Ultra, €13) ripor-
ta le loro storie e la loro visio-
ne, ma anche qualche sug-
gerimento perle nuove leve.

aUW N APnhlloo

L'inno alla vita di Keith Haring
Tuttomondo di Keith Ha-
ring (a cura di Roberto
Pasqualetti, Gian Guido
Maria Grassi, 72 pagg., 74
ill. a colori e in b/n, ETS, €

12) racconta la storia e il
presente dell'ultimo, "defi-
nitivo" murale dello street
artist americano, realizza-
to a Pisa nel giugno 1989.
II suo inno alla vita pochi
mesi prima di morire.

1Swomonda di KeitS Harin,
r ~. ~.m. a-...,.w 

t

Le darne, un cavallier, l'arte, l'amore
Dalla Galatea di Raffaello a
Marina Abramovid, l'io nar-
rante di Ho scritto t'amo sul-
la tela (240 pagg., Solferino,
€ 16,50), che forse è proprio
l'autore del libro Carlo Va-
noni. interroga le donne che
nel tempo lo hanno amma-
liato, per capire qualcosa
dell'amore, dell'arte e di sé.

CARLO VANONI

HO SCRITTO

T'AMO

SULLA TELA
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Intelligenza artificiale,
arte e creatività

AR-E E
INTELL GENZA
ARTIF CIALE

C'è posto nel mondo dell'arte per
l'intelligenza artificiale? Pare di sì,
visto che negli ultimi anni tanti arti-
sti hanno iniziato a cimentarsi con i
suoi strumenti. Con l'apprezzamen-
to del mercato. Nel 2018 da Chri-
stié s, per la prima volta nella storia,
è stata aggiudicata un'opera nata da
un algoritmo, il Ritratto di Edmond
de Bela/11y del collettivo francese
Obvious. Pochi mesi dopo Sotheby's
ha messo all'asta un'installazione di
Mario Klingemann che utilizza reti
neurali artificiali, le GAN, per gene-
rare in autonomia un flusso infinito
di volti. Se il processo creativo, scrive
Alice Barale, è sempre un incontro
tra intenzione e sorpresa e con-
templa quindi anche «una perdita
temporanea di controllo» da parte
del suo autore, nella AI Art il ruolo
dell'artista, dopo un primo momen-
to, si approssima parecchio a quello
dello spettatore. Esiste però arte sen-
za artista? E che cos'è la creatività?
Questo libro raccoglie i contributi
sul tema di filosofi, artisti, infor-
matici, studiosi d'arte e di musica.

Arte e intelligenza artificiale - Be my
gan, a cura di Alice Barale, 272 pagg.,197
ill. a colori, Jaca Book, €50.

Riproduzione riservata
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